
In mostra a Roma l’arte e la
scienza
Fino al 27 febbraio 2022 il Palazzo delle Esposizioni di Roma
ospita il progetto “Tre stazioni per Arte-Scienza”, articolato
in tre diverse dimensioni: quello storico “La scienza di Roma.
Passato, presente e futuro di una città”, quello artistico “Ti
con zero” e quello della ricerca scientifica contemporanea con
“Incertezza. Interpretare il presente, prevedere il futuro”,
promosso da ROMA Culture e organizzato dall’Azienda Speciale
Palaexpo con la collaborazione tra gli altri dell’Istituto
Nazionale di Fisica Nucleare, Accademia Nazionale dei Lincei e
dalla Sapienza Università di Roma. L’iniziativa pone l’accento
sul  dibattito  contemporaneo  sul  rapporto  tra  scienza  e
società, a partire dai cambiamenti climatici, la pandemia e il
ruolo  della  possibilità  che  metodi  e  nuove  istanze  hanno
determinato  nella  formazione  e  nelle  nuove  riflessioni
scientifiche.Previste  conferenze,  lezioni  e  performance  per
stabilire un collegamento tra i vari saperi di scienza e arte,
a  favore  della   partecipazione  di  diversi  pubblici,  a
dimostrazione che la conoscenza non può fondarsi su certezze e
separazioni  disciplinari,  ma  deve  praticare  la  dimensione
della  ricerca,  luogo  mobile,  libero  e  incerto  dove  si
incontrano  scienza  e  arte.

Il titolo della mostra “Ti con zero”, tratto da un racconto di
Italo Calvino, è una notazione matematica con cui si indica il
momento iniziale di osservazione di un fenomeno ed è un punto
di  vista  in  cui  possono  incontrarsi  conoscenza  e
immaginazione.  I  temi  e  i  paradigmi  dell’esposizione  sono
quelli  della  nostra  contemporaneità:  automatizzazione,
riscaldamento  globale,  riconversione  ecologica,  modelli
previsionali proposti da scienziati e istituti di ricerca che
sfruttano le possibilità offerte dalla tecnologia, superando
la  contingenza  della  ricerca  applicata  con  la  forza
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immaginativa  delle  opere  d’arte,  per  interpretare  il
futuro. Ed è proprio su scambio, dialogo e interazione tra
questi due ambiti che gli artisti coinvolti nella mostra hanno
fondato il loro percorso di ricerca: tra questi Tacita Dean,
Agnes  Denes,  Giuseppe  Penone,  Adelita  Husni-Bey,  Albrecht
Dur̈er, Nancy Holt.

Il percorso espositivo “La scienza di Roma Passato, presente e
futuro di una città” evidenzia come la Capitale abbia dato
spazio nel corso dei tempi a molteplici discipline attraverso
scienziati del calibro di Galileo Galilei, Niccolò Copernico,
Enrico Fermi, Guglielmo Marconi, Vito Volterra, per citarne
solo  alcuni;  tra  le  discipline,  aerospazio,  agronomia,
antropologia,  astronomia,  biologia,  chimica,  fisica,
matematica, medicina. Obiettivo dell’esposizione è quello di
raccontare la storia delle idee scientifiche e il loro impatto
nella società attraverso i grandi scienziati che a Roma hanno
lavorato e le grandi scoperte che qui sono state fatte.

Al  centro  della  mostra  “Incertezza.  Interpretare  il
presente, prevedere il futuro” c’è il dubbio presentato al
pubblico  attraverso  alcuni  strumenti  statistici  e
probabilistici che la scienza applica in vari ambiti: fisica,
medicina,  previsioni  climatiche,  ed  anche  sull’insicurezza
sulla nostra vita, soprattutto in questa attualità pandemica.
La mostra è suddivisa in sezioni tematiche che, attraverso
dispositivi e installazioni multimediali, raccontano come la
scienza intende comprendere la realtà e fare previsioni sui
fenomeni naturali e sociali. In esposizione anche gli scritti
di Galileo sul gioco dei dadi e una installazione immersiva
attraverso cui il visitatore può conoscere da vicino il mondo
delle  particelle,  uno  dei  concetti  base  della  meccanica
quantistica.

Per informazioni:https://www.palazzoesposizioni.it/
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